
                     

 

Perdere la propia vita per vivere il Progetto di Dio 

 Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace 

                     Giornata di preghiera per le vocazioni 

 
 

Introduzione:  

 “La Giornata per le Vocazioni ci invita a riflettere sul dono prezioso della chiamata che il Signore 

rivolge a ciascuno di noi perché possiamo prendere parte al suo progetto d’amore e incarnare la 

bellezza del Vangelo nei diversi stati di vita: la vita di coppia, la vita consacrata, la vita 

sacerdotale: vita donata con e per amore a Gesù e ai fratelli” (cfr Messaggio di Papa Francesco 

per la 61 Giornata Mondiale per le Vocazioni).  

In questo nostro tempo, molti giovani si sentono smarriti di fronte al futuro. Sperimentano 

spesso incertezza sulle prospettive lavorative e, più a fondo, una crisi d’identità che è crisi di 

senso e di valori e che la confusione digitale rende ancora più difficile da attraversare. Le 

ingiustizie verso i deboli e i poveri, l’indifferenza di un benessere egoista, la violenza della guerra 

minacciano i progetti di vita buona che coltivano nell’animo. Eppure il Signore, che conosce il 

cuore dell’uomo, non abbandona nell’insicurezza, anzi, vuole suscitare in ognuno la 

consapevolezza di essere amato, chiamato e inviato come pellegrino di speranza. 

La Chiesa ha bisogno di pastori, religiosi, missionari, coniugi che sappiano dire “sì” al Signore 

con fiducia e speranza. La vocazione non è mai un tesoro che resta chiuso nel cuore, ma cresce e 

si rafforza nella comunità che crede, ama e spera. E poiché nessuno può rispondere da solo alla 

chiamata di Dio, tutti abbiamo necessità della preghiera e del sostegno dei fratelli e delle sorelle. 

(GMG 2025) 

In questa adorazione eucaristica, in atteggiamento di umiltà, di silenzio, di lode e di 

ringraziamento, vogliamo chiedere a Gesù la grazia di comprendere che siamo chiamati a servire 

con i suoi stessi sentimenti, nelle piccole occasioni della vita quotidiana come nelle grandi 

circostanze. 
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Adorazione Eucaristica 

Canto ed esposizione del Santissimo Sacramento:  

 

Pane di vita nuova 

 

Pane di vita nuova 

vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia. 

 

Tu sei sublime frutto 

di quell'albero di vita 

che Adamo non potè toccare: 

ora è in Cristo a noi donato. 

 

RIT.  PANE DELLA VITA, 

        SANGUE DI SALVEZZA, 

        VERO CORPO, VERA BEVANDA 

        CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO. 

 

Sei l'Agnello immolato 

nel cui Sangue è la salvezza, 

memoriale della vera Pasqua 

della nuova Alleanza. 

 

Manna che nel deserto 

nutri il popolo in cammino, 

sei sostegno e forza nella prova 

per la Chiesa in mezzo al mondo. 

RIT. 

 

Vino che ci dà gioia, 

che riscalda il nostro cuore, 

sei per noi il prezioso frutto 

della vigna del Signore. 

 

Dalla vite ai tralci 

scorre la vitale linfa 

che ci dona la vita divina, 

scorre il sangue dell'amore. 

RIT. 

 

Al banchetto ci inviti 

che per noi hai preparato, 

doni all'uomo la tua Sapienza, 

doni il Verbo della vita. 

 

Segno d'amore eterno 

pegno di sublimi nozze, 

comunione nell'unico corpo 

che in Cristo noi formiamo. 

RIT. 

 

Nel tuo Sangue è la vita 

ed il fuoco dello Spirito, 

la sua fiamma incendia il nostro cuore 

e purifica il mondo. 

 

Nel prodigio dei pani 

tu sfamasti ogni uomo, 

nel tuo amore il povero è nutrito 

e riceve la tua vita. 

RIT. 

 

 
Primo  MOMENTO  

La Domenica del Buon Pastore ci invita, ogni anno, a focalizzare la nostra attenzione attorno a 

Cristo, Buon Pastore. Egli conosce ciascuna delle sue pecore, le chiama a sé e le conduce con 

amore e pazienza. Ogni vocazione nasce dallo sguardo amorevole del Signore il quale sceglie in 

modo assolutamente gratuito. Egli chiama sempre per una missione, per un servizio 

incondizionato ai fratelli. Papa Francesco, nel suo Messaggio, invita ciascun battezzato ad 

essere seminatore di speranza e costruttore di pace: chi si riconosce amato cresce ogni giorno 

nell’amore.  
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Canto : Il Signore il mio Pastore 

 

Il Signore è il mio pastore 

nulla manca ad ogni attesa; 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta in placide acque. 

È il ristoro dell'anima mia, 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro a lui mi sento sicuro. 

Pur se andassi per valle oscura 

non avrò da temere alcun male; 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni col tuo vincastro. 

Quale mensa per me tu prepari 

sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 

il mio calice è colmo di ebbrezza! 

Bontà e grazia mi sono compagne 

quanto dura il mio cammino; 

io starò nella casa di Dio 

lungo tutto il migrare dei giorni. 

 

 

LETTURA EVANGELICA   (Gv 10,11-18) 

 

dal Vangelo secondo Giovanni  

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il 

mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli 

importa delle pecore.  

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre 

conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di 

quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 

gregge e un solo pastore.  

Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me 

la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. 

Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».  

 

Pausa di silenzio  

 

L. “Le mie pecore ascoltano la mia voce”. L'ascolto è il primo servizio da rendere a Dio e al 

prossimo, il primo modo per dare all'altro - sia Dio, sia un fratello – la certezza che esiste, che è 

importante per me. Amare è ascoltare.  

Ma come riconoscere la sua voce? Come faceva Maria, custodendola e meditandola nel cuore. 

Ascoltare significa ubbidire.  

C'è una sproporzione d’amore, tutta a nostro vantaggio, nel vangelo che abbiamo ascoltato, tra 

ciò che Gesù fa per noi, e ciò che noi dobbiamo fare per rispondere al suo dono.  

 

G. Dio chiama ciascuno di noi non a gruppi, ma personalmente.  

Gesù usa parole delicatissime: “Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 

conoscono me”.  

Dio ama ciascuno come fosse “l’unico” dice S. Agostino ed entrare in questo rapporto d’amore è 

il modo più sicuro per alimentare il nostro desiderio di felicità. La vita di ciascuno si realizza 
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quando si scopre chi siamo, le nostre qualità, come metterle a frutto per diventare segno e 

strumento d’amore, di speranza e di pace là dove siamo chiamati a vivere.  (risonanza interiore) 

 

Costituzione 18. Vocazione dono e risposta. Gesù Cristo ci chiama con una vocazione 

personale, gratuita e irrevocabile. Ci unisce più intimamente a sé e ci comunica il dono 

particolare della carità ospedaliera per il bene dei fratelli nella Chiesa alla cui vita e santità 

appartiene la vita religiosa. 

Da parte nostra, ci doniamo totalmente a Dio attraverso la professione dei consigli evangelici, 

rispondendo con umiltà, gratitudine e gioia. Lo Spirito del Signore riversato nei nostri cuori1 

rafforza la nostra fedeltà vocazionale e ci dona la fecondità apostolica. 

 

Secondo MOMENTO    

TESTIMONI DELLA SPERANZA CHE È IN NOI… 

Dalla lettera di P. Menni 788 

Felici, figlie mie, mille volte felici le anime che il Signore chiama 

con tanto grande misericordia; considerate questa grazia, figlie mie, 

come il più grande tesoro, la perla preziosissima che il Signore vi concede; 

ringraziate di cuore Gesù che così vi aiuta per sua pura misericordia, e chiedetegli ogni giorno di 

più la grazia di essergli molto fedeli, tutto sacrificando per amor suo. 

 

Questo chiede incessantemente per voi il vostro amantissimo Padre Spirituale che vi benedice 

con Gesù, Maria e Giuseppe. Fra Benedetto povero di Gesù 

 

Dalla Prima Lettera di Pietro (3,14-17)  

E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi 

turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a 

chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con 

dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di 

voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. È meglio 

infatti, se cosi vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male.  

  

1° SPUNTO PER LA MEDITAZIONE 

 

 “adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori”  

 

G. L’apostolo san Pietro ci invita con forza ad adorare Cristo nei nostri cuori perché lì, il Signore ha 

preso dimora nel momento del nostro battesimo, e da lì continua a rinnovare noi e la nostra 

vita, ricolmandoci del suo amore e della pienezza dello Spirito.   

Supplica: 
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Preghiamo Dio, fondamento della nostra speranza, affinché fecondi con nuove vocazioni 

religiose e sacerdotali la Chiesa a favore della sua missione nel mondo.:: 

- Manda, Signore, vocazioni alla tua Chiesa. 

Signore, Dio nostro, che hai stabilito con il tuo popolo un’alleanza eterna, 

– rendi feconda la tua Chiesa con la presenza di sacerdoti santi e savi, fedeli testimoni della tua 

grandezza. 

Conferma nella tua carità il Papa, i vescovi e tutti i ministri della Chiesa, 

– perché siano testimoni vivi della loro vocazione per il servizio di tutta l’umanità. 

Invia operai alle tue genti 

– perché il tuo nome sia conosciuto e glorificato da tutti i popoli  

Aiutaci ad imitare Cristo, casto, povero, ubbidiente e misericordioso, 

– per essere fedeli alla nostra vocazione di carità ospedaliera  

 

 2° SPUNTO PER LA MEDITAZIONE 

“Pronti sempre…”  

G. “Essere pronti!” E’ questo l’invito da cui ognuno di noi deve sentirsi interpellato, per correre 

verso il Signore, verso la luce di salvezza e di gioia, nella fedeltà quotidiana alla sua Parola.  

 “a rendere ragione della speranza che è in noi”  

L. la nostra speranza non è un concetto, non è un sentimento, non è un telefonino, non è un 

mucchio di ricchezze! La nostra speranza è una Persona, è il Signore Gesù che riconosciamo 

vivo e presente in noi e nei nostri fratelli, perché Cristo è risorto.  

 

Comprendiamo allora che di questa speranza non si deve tanto rendere ragione a livello 

teorico, a parole, ma soprattutto con la testimonianza della vita. Se Cristo è vivo e abita in noi, 

nel nostro cuore, allora dobbiamo anche lasciare che si renda visibile e che agisca in noi. Questo 

significa che il Signore Gesù deve diventare sempre di più il nostro modello di vita. La speranza 

che abita in noi, quindi, non può rimanere nascosta dentro di noi, nel nostro cuore: ma, deve 

sprigionarsi al di fuori, prendendo la forma squisita e inconfondibile della dolcezza, del rispetto, 

della benevolenza verso il prossimo, arrivando addirittura a perdonare chi ci fa del male. Una 

persona che non ha speranza non riesce a perdonare, non riesce a dare la consolazione del 

perdono e ad avere la consolazione di perdonare. Sì, perché così ha fatto Gesù, e così continua 

a fare attraverso coloro che gli fanno spazio nel loro cuore e nella loro vita, nella 

consapevolezza che il male non lo si vince con il male, ma con l’umiltà, la misericordia e la 

mitezza. Ogni volta che facciamo questo noi risplendiamo come segni vivi e luminosi di 

speranza, diventando così strumento di consolazione e di pace, secondo il cuore di Dio.  

 

Pausa di silenzio  

        

        PREGHIERA PER LA VOCAZIONE  

Gesú, divino pastore delle anime, 

che chiamasti gli apostoli 

per farne pescatori di uomini, 

attira a te 
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le anime ardenti e generose dei giovani, 

per farne tuoi segusci e tuoi ministri. 

Rendili partecipi della tua sete di redenzione universale, 

per la quale rinnovi il tuo sacrificio sugli altari. 

Tu, Signore, sempre disposto ad intercedere per noi, 

Scopri a loro gli orizzonti del mondo intero, 

dove la silenziosa supplica di tanti fratelli 

chiede la luce della verità e il calore dell’amore, 

affinché, rispondendo alla tua chiamata, 

prolonghino qui sulla terra la tua missione 

edifichino il tuo corpo mistico, la Chiesa, 

e siano sale della terra e luce del mondo. 

Estendi, Signore, la tua chiamata a numerosi giovani, 

e infondi loro le ansie della perfezione evangelica, 

e la dedizione al servizio della Chiesa e dei fratelli 

bisognosi di assistenza e di carità.  

Amen. 

 

 

CANTO CONCLUSIVO: 

 

VOCAZIONE . 

 

Era un giorno come tanti altri e quel 

giorno Lui passò, 

era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò. 

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello 

come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so. 

Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò. 

Tu Dio che conosci il nome mio 

fa che ascoltando la tua voce 

io ricordi dove porta la mia strada 

nella vita, all'incontro con Te. 

Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò, 

era un uomo come tanti altri ma la voce quella no. 

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato 

una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore. 

Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò. 

Tu Dio che conosci il nome mio 

fa che ascoltando la tua voce 

io ricordi dove porta la mia strada 

nella vita, all'incontro con Te. 

 

 


